
 

Annuncio ufficiale del Giubileo Parrocchiale  

23 settembre 2017 – 22° anniversario di Dedicazione della Chiesa 

 

Il Santo Padre Papa Francesco, per il tramite della Penitenzieria Apostolica, concede 

un anno giubilare alla nostra Parrocchia di San Domenico Savio, in occasione del 50° 

anniversario della sua erezione. L’anno giubilare, durante il quale viene concesso il 

dono speciale dell’indulgenza plenaria, avrà inizio il 21 dicembre 2017, giorno 

anniversario dell’erezione della Parrocchia, e si concluderà il 25 novembre 2018, 

solennità di Cristo Re dell’Universo.  

Durante l’anno giubilare, numerose saranno le iniziative e gli eventi spirituali, pastorali 

e di evangelizzazione che vivremo in questa chiesa, e in ogni occasione sarà sempre 

possibile ottenere il dono dell’indulgenza: eventi parrocchiali, eventi cittadini, eventi 

diocesani. In particolar modo, tre vogliono essere i segni che in questo anno giubilare 

rappresenteranno un messaggio forte alla comunità cristiana di questa Parrocchia e di 

Scordia: il messaggio che l’amore di Dio è presente in mezzo a noi e accende i nostri 

cuori alla speranza.  

Il primo segno è la benedizione delle case, che inizierò già dal prossimo mese di 

ottobre, passando di porta in porta in tutte le famiglie della Parrocchia, che saranno 

così dal proprio pastore visitate. Il secondo segno è la missione popolare che si terrà in 

Quaresima. E il terzo segno è la peregrinatio del simulacro di San Domenico Savio in 

tutte le parrocchie di Scordia nel mese di luglio, per prepararci alla festa del nostro 

Patrono.  

Un anno così importante va preparato soprattutto con la preghiera. E proprio per questo 

adesso rivolgiamo al Padre una speciale preghiera, perché faccia scendere sulla nostra 

Parrocchia ogni grazia e benedizione nell’anno speciale che ha preparato per noi, con 

la preghiera che è stata appositamente composta in vista e per la celebrazione del 

Giubileo.  

 

È stata quindi recitata la preghiera per il Giubileo Parrocchiale, a cui è seguita la benedizione 

solenne della Santa Messa. 


